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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Genova 

Città Metropolitana di: Genova 

OGGETTO: Intervento per ripristinare la regimentazione delle acque meteoriche e di falda 

I.P.S.I.S. - Gaslini Piero/Meucci Antonio 

Relazione Tecnica 

 
Il presente piano di manutenzione riferisce alle opere previste per l’intervento di regimentazione delle 

acque meteoriche e di falda dell'edificio scolastico I.P.S.I.S. Gaslini/Meucci di Genova, nella sede di 

Piazzale Paul Valery a Genova Marassi. L’intervento comprenderà la realizzazione di massetti 

cementizi per impedire l’infiltrazione profonda delle acque a tergo della scuola, compensando la 

maggiore area impermeabile attraverso una nuova rete di smaltimento a gravità, integrato con 

impianto di sollevamento a pompe a immersione. In generale il sistema di regimentazione delle acque 

meteoriche è strutturato secondo queste due unità principali: 

1) Impianto di sollevamento delle acque mediante delle pompe ad immersione; 

1. Il collettore principale di smaltimento a gravita da implementarsi sul confine Est del lotto. 

 

Il sistema di sollevamento consta di n. 4 pompe a immersione installate in due pozzetti di 

dimensioni 1000x1000x1000 mm, identificati come A e B sugli elaborati grafici di progetto. 

Ciascun pozzetto è quindi provvisto di un sistema gemellare di pompe. Il sistema gemellare potrà 

pertanto smaltire fino a 46 mc/h, nel rispetto delle prestazioni progettuali richieste. Le tubazioni in 

pressione saranno del tipo PE PN16, diametro 2” come richiesto dall’attacco delle pompe prescelte. 

Il collettore a gravità è stato dimensionato per smaltire la portata di progetto di 45 mc/h con ampi 

margini di sicurezza. Sono state, infatti, selezionate tubazioni in PVC con diametro pari a 315 mm e 

spessore 6.2 mm. Considerando una pendenza minima dell’1% e percentuali di riempimento non 

superiori al 50%, la portata smaltibile è valutabile in oltre 200 mc/h, decisamente superiore a quella 

di progetto. Tali margini di sicurezza forniscono ampie garanzie nei confronti di possibili 

limitazioni di efficienza, quali quelle riconducibili, ad esempio, a riduzioni di sezione per parziali 

occlusioni legate al trasporto solido. 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Intervento di Regimentazione delle acque 
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Corpo d'Opera: 01 

 

Intervento di Regimentazione delle acque 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto di smaltimento acque meteoriche a gravità 

 °  01.02 Impianto di smaltimento acque meteoriche a rilancio 

 °  01.03 Impianto elettrico  

 °  01.04 Pavimentazioni esterne 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

Impianto di smaltimento acque meteoriche a gravità 
 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, 

eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere 
realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque 

meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche 

sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle orizzontali sono 
dette collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate 

dalla normativa quali: 
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 

gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere 
alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; 

- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico 

delle acque usate; 

- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento devono 

essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale; 

- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione 
(fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pozzetti e caditoie 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pozzetti e caditoie 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di smaltimento acque meteoriche a gravità 
 
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue attraverso 
griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.  

I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da 

più origini (strade, pluviali, ecc.). 
 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 

ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al 

termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono: 

- prova di tenuta all'acqua;  

- prova di tenuta all'aria;  

- prova di infiltrazione;  

- esame a vista; 

- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;  

- tenuta agli odori. 

Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, 

i materiali, la classificazione in base al carico. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.01.A02 Difetti dei chiusini 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.01.01.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.01.01.A04 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.01.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.01.A06 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.01.01.A07 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

 

Impianto di smaltimento acque meteoriche a rilancio 
 
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto idrico 

sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono essere autopulibili 
per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre 

ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in 

modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Collettori 

 °  01.02.02 Stazioni di sollevamento 



Manuale d'Uso Pag. 7 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Collettori 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque meteoriche a rilancio 
 
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la funzione di 
convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario verificare e valutare la prestazione delle connessioni di scarico e dei collettori durante la realizzazione dei 

lavori, al termine dei lavori e anche durante la successiva operatività del sistema. Esistono tre tipi di sistemi diversi, 

ossia: 

- i sistemi indipendenti; 

- i sistemi misti; 

- i sistemi parzialmente indipendenti. 

Gli scarichi ammessi nel sistema sono: 

- le acque di superficie.  

Le verifiche e le valutazioni devono considerare alcuni aspetti tra i quali: 

- la tenuta all'acqua; 

- la tenuta all'aria; 

- l'assenza di infiltrazione; 

- un esame a vista; 

- un'ispezione con televisione a circuito chiuso; 

- una valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 

- un monitoraggio degli arrivi nel sistema; 

- un monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore; 

- un monitoraggio all'interno del sistema rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive; 

- un monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.01.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 

di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.02.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.01.A04 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.01.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.01.A06 Intasamento 
Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 

01.02.01.A07 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.01.A08 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.01.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Stazioni di sollevamento 
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Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque meteoriche a rilancio 
 
Le stazioni di sollevamento (comunemente denominate stazioni di pompaggio) sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le acque di scarico 
attraverso una tubazione di sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie nelle connessioni di scarico e nei 

collettori di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone sotto quota. Possono, inoltre, essere necessarie per 

troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di scarico negli impianti di trattamento o nei corpi ricettori. 
Le pompe per sollevare le acque di fognatura devono essere abbondantemente insensibili alle sostanze ingombranti presenti in sospensione nei 

liquami; al fine di scongiurare il pericolo di ostruzioni sono opportune sezioni di flusso attraverso le pompe il più semplice e larghe possibile.  

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La struttura delle pompe deve essere molto robusta e resistente alla corrosione e all'abrasione da parte delle sostanze 

presenti nell'acqua. La ghisa sferoidale a grana fine è un materiale adeguatamente resistente per le acque di scarico di 

tipo comune; per la girante e le altri parti più sollecitate si adoperano spesso leghe di ghisa con piccole quantità di 

cromo, nichel e manganese. In presenza di acque molto corrosive si adoperano leghe in ghisa-bronzo. Per l'albero è 

adatto un acciaio Martin-Siemens con cuscinetti in acciaio cromato. Per la sicurezza dell'impianto è opportuno 

prevedere un numero adeguato di unità di riserva. Nelle specifiche per la pompa o per il gruppo di pompaggio, deve 

essere prestata particolare attenzione agli aspetti particolari delle condizioni ambientali e/o di lavoro quali: 

- temperatura anormale; 

- umidità elevata; 

- atmosfere corrosive; 

- zone a rischio di esplosione e/o incendio; 

- polvere, tempeste di sabbia; 

- terremoti ed altre condizioni esterne imposte di tipo similare; 

- vibrazioni; 

- altitudine; 

- inondazioni. 

Tipo di liquido da pompare, quale: -liquido pompato (Denominazione), -miscela (Analisi), -contenuto di solidi 

(contenuto di materia allo stato solido), -gassoso (contenuto). 

Proprietà del liquido nel momento in cui è pompato, quali:  

- infiammabile; 

- tossico; 

- corrosivo;  

- abrasivo; 

- cristallizzante;  

- polimerizzante;  

- viscosità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.02.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

01.02.02.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.02.02.A04 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.02.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.02.A06 Perdite di carico 
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.02.02.A07 Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

01.02.02.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 
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01.02.02.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.02.A10 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Unità Tecnologica: 01.03 

 

Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 

superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che 
alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili 

abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto 

l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione 
secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il 

marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Prese e spine 

 °  01.03.02 Canalizzazioni in PVC 

 °  01.03.03 Interruttori 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico  
 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 

emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere 

facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la 

presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono 

posizionati in genere a livello maniglie porte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.03.01.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.03.01.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.03.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.03.01.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.03.01.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico  
 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle 

prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 

essere in: 

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 

resistenza meccanica; 

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 

meccanica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
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ondulazione. 

01.03.02.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.02.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.03.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.03.02.A05 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico  
 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 

°C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 

- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 

- contamanovre meccanico; 

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 

per almeno 10.000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.03.03.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.03.03.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.03.03.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.03.03.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.03.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.03.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.03.03.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.03.03.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Unità Tecnologica: 01.04 

 

Pavimentazioni esterne 
 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito 

ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo 
del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli 

elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi 

e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in 
conglomerato. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Rivestimenti cementizi 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Rivestimenti cementizi 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Pavimentazioni esterne 
 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo semplice), in 
ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per esterni si hanno: il 

battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato riportato antiusura, i rivestimenti con additivi 

bituminosi e i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in 
elementi in strisce di larghezza variabile. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.04.01.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.04.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.01.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.01.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.01.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.01.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.04.01.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.01.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.01.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.04.01.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.04.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.01.A13 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 

presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
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 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Genova 

Città Metropolitana di: Genova 

OGGETTO: Intervento per ripristinare la regimentazione delle acque meteoriche e di falda 

I.P.S.I.S. - Gaslini Piero/Meucci Antonio 

Relazione Tecnica 

 
Il presente piano di manutenzione riferisce alle opere previste per l’intervento di regimentazione delle 

acque meteoriche e di falda dell'edificio scolastico I.P.S.I.S. Gaslini/Meucci di Genova, nella sede di 

Piazzale Paul Valery a Genova Marassi. L’intervento comprenderà la realizzazione di massetti 

cementizi per impedire l’infiltrazione profonda delle acque a tergo della scuola, compensando la 

maggiore area impermeabile attraverso una nuova rete di smaltimento a gravità, integrato con 

impianto di sollevamento a pompe a immersione. In generale il sistema di regimentazione delle acque 

meteoriche è strutturato secondo queste due unità principali: 

2) Impianto di sollevamento delle acque mediante delle pompe ad immersione; 

2. Il collettore principale di smaltimento a gravita da implementarsi sul confine Est del lotto. 

 

Il sistema di sollevamento consta di n. 4 pompe a immersione installate in due pozzetti di 

dimensioni 1000x1000x1000 mm, identificati come A e B sugli elaborati grafici di progetto. 

Ciascun pozzetto è quindi provvisto di un sistema gemellare di pompe. Il sistema gemellare potrà 

pertanto smaltire fino a 46 mc/h, nel rispetto delle prestazioni progettuali richieste. Le tubazioni in 

pressione saranno del tipo PE PN16, diametro 2” come richiesto dall’attacco delle pompe prescelte. 

Il collettore a gravità è stato dimensionato per smaltire la portata di progetto di 45 mc/h con ampi 

margini di sicurezza. Sono state, infatti, selezionate tubazioni in PVC con diametro pari a 315 mm e 

spessore 6.2 mm. Considerando una pendenza minima dell’1% e percentuali di riempimento non 

superiori al 50%, la portata smaltibile è valutabile in oltre 200 mc/h, decisamente superiore a quella 

di progetto. Tali margini di sicurezza forniscono ampie garanzie nei confronti di possibili 

limitazioni di efficienza, quali quelle riconducibili, ad esempio, a riduzioni di sezione per parziali 

occlusioni legate al trasporto solido. 

 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Intervento di Regimentazione delle acque 
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Corpo d'Opera: 01 

 

Intervento di Regimentazione delle acque 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto di smaltimento acque meteoriche a gravità 

 °  01.02 Impianto di smaltimento acque meteoriche a rilancio 

 °  01.03 Impianto elettrico  

 °  01.04 Pavimentazioni esterne 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

Impianto di smaltimento acque meteoriche a gravità 
 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, 

eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere 
realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque 

meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche 

sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle orizzontali sono 
dette collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate 

dalla normativa quali: 
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 

gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere 
alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; 

- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico 

delle acque usate; 

- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento devono 

essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale; 

- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione 
(fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.01.R02 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche 

Prestazioni: 

Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l’irrigazione del verde, il lavaggio delle parti 

comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno 

diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di 

fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con 

tali modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni 

meteoriche 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pozzetti e caditoie 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pozzetti e caditoie 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di smaltimento acque meteoriche a gravità 
 
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue attraverso 
griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.  

I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da 

più origini (strade, pluviali, ecc.). 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

I pozzetti devono essere realizzati ed assemblati in modo da garantire la portata dell'impianto che deve essere verificata in sede 

di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. 

 

Livello minimo della prestazione: 

La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere 

montato in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso 

possibile in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1. 

01.01.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 

funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e 

temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 

previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul 

dispositivo di prova; sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. 

Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque 

fino ad un massimo di 5 volte). 

01.01.01.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli 

Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il 

loro ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola 

sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla 

diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

01.01.01.R04 Pulibilità 

Classe di Requisiti: Di manutenibilità 

Classe di Esigenza: Gestione 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di 

materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
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Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel 

pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. 

Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal 

pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre 

risultati ottenuti per ciascuna prova. 

01.01.01.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Prestazioni: 

I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle 

condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla 

norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente 

modo: 

- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 

- pausa di 60 secondi; 

- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 

- pausa di 60 secondi. 

Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano 

deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti. 

01.01.01.R06 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 

- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);  

- K 3 (aree senza traffico veicolare); 

- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 

- M 125 (aree con traffico veicolare). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.01.A02 Difetti dei chiusini 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.01.01.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.01.01.A04 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.01.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.01.A06 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.01.01.A07 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
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Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 

laterali. 

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.01.C02 Controllo qualità delle acque meteoriche 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Analisi 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali 

costituenti i collettori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

 

Impianto di smaltimento acque meteoriche a rilancio 
 
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto idrico 

sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono essere autopulibili 
per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre 

ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi in 

modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

01.02.R02 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Collettori 

 °  01.02.02 Stazioni di sollevamento 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Collettori 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque meteoriche a rilancio 
 
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la funzione di 
convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I collettori fognari devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni 

volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 

La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di 

pioggia fino a 15 min, è data dalla formula: 

Q = Y x i x A 

dove: 

- Q è la portata di punta, in litri al secondo; 

- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 

- i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro; 

- A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari. 

01.02.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 

minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti 

dalla norma UNI EN 752-2. In nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde 

a circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali. 

01.02.01.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli 

Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli rischiosi 

per la salute e la vita delle persone. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticità all’interno 

dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e 

potenzialmente letale),in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni 

materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione 

di idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono: 

- temperatura; 

- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 

- presenza di solfati; 

- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 

- velocità e condizioni di turbolenza; 

- pH; 

- ventilazione dei collettori di fognatura; 

- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali. 

La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando 

alcune formule. 
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01.02.01.R04 Pulibilità 

Classe di Requisiti: Di manutenibilità 

Classe di Esigenza: Gestione 
I collettori fognari devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

I collettori fognari devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi 

di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento con rischi di inondazione e inquinamento. Pertanto i 

collettori di fognatura devono essere progettati in modo da esercitare una sufficiente sollecitazione di taglio sui detriti allo 

scopo di limitare l’accumulo di solidi. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 752. Per i collettori di 

fognatura di diametro ridotto (inferiore a DN 300), l’autopulibilità può essere generalmente raggiunta garantendo o che venga 

raggiunta almeno una volta al giorno la velocità minima di 0,7 m/s o che venga specificata una pendenza minima di 1:DN. Nel 

caso di connessioni di scarico e collettori di fognatura di diametro più ampio, può essere necessario raggiungere velocità 

superiori, soprattutto se si prevede la presenza di sedimenti relativamente grossi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.01.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 

di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.02.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.01.A04 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.01.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.01.A06 Intasamento 
Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 

01.02.01.A07 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.01.A08 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.01.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Corrosione; 3) Erosione; 4) Incrostazioni; 5) Intasamento; 6) Odori sgradevoli; 

7) Sedimentazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.01.C02 Controllo qualità delle acque di scarico 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Analisi 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i 

collettori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Pulizia collettore acque nere o miste 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di deposito e 

lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Stazioni di sollevamento 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque meteoriche a rilancio 
 
Le stazioni di sollevamento (comunemente denominate stazioni di pompaggio) sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le acque di scarico 

attraverso una tubazione di sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie nelle connessioni di scarico e nei 

collettori di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone sotto quota. Possono, inoltre, essere necessarie per 
troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di scarico negli impianti di trattamento o nei corpi ricettori. 

Le pompe per sollevare le acque di fognatura devono essere abbondantemente insensibili alle sostanze ingombranti presenti in sospensione nei 

liquami; al fine di scongiurare il pericolo di ostruzioni sono opportune sezioni di flusso attraverso le pompe il più semplice e larghe possibile.  
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pompe di sollevamento ed i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 

funzionalità nel tempo del sistema. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 

minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta delle stazioni di pompaggio può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 

previsti dalla norma UNI EN 809. In particolare le valvole di intercettazione possono essere controllate immergendole 

nell’acqua applicando a monte una pressione d’aria di almeno 6 bar per alcuni secondi (non meno di 20) e verificando che non 

si determini alcuna perdita e che quindi non si verificano bolle d’aria nell’acqua di prova. 

01.02.02.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Il gruppo di pompaggio deve essere protetto da un morsetto di terra contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di terra deve 

essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

Prestazioni: 

L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire 

l’isolamento della pompa dall’alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 

L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle 

caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 

01.02.02.R03 Comodità d'uso e manovra 

Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli alberi rotanti dotati di linguette o altre protrusioni esposte in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o 

muniti di ripari. 

Prestazioni: 

Parti esposte in movimento possono costituire pericolo, quindi devono essere incorporati mezzi che ne riducano il rischio. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere utilizzate barriere di protezione per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine-corsa e 

ripari conformi alle norme UNI di settore. 
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01.02.02.R04 Stabilità morfologica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La pompa o il gruppo di pompaggio devono rimanere stabili in tutte le fasi del trasporto, del montaggio e dello smontaggio nelle 

condizioni previste anche quando sono inclinati di un angolo di 10° in qualsiasi direzione rispetto alla loro posizione normale. 

Prestazioni: 

I dispositivi di supporto devono essere trattati come attrezzature particolari ed i dettagli relativi al loro impiego devono essere 

forniti nelle informazioni per l’uso o nelle istruzioni per l’uso. 

Livello minimo della prestazione: 

Quando la pompa è installata deve essere resa stabile mediante l’uso di bulloni di fissaggio a terra oppure mediante l’impiego 

di altri metodi di ancoraggio. I bulloni per il fissaggio a terra o gli altri metodi di ancoraggio devono essere sufficientemente 

resistenti da impedire il movimento fisico accidentale dell’apparecchio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.02.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

01.02.02.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.02.02.A04 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.02.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.02.02.A06 Perdite di carico 
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.02.02.A07 Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

01.02.02.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

01.02.02.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.02.A10 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo generale delle pompe 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto.  

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Perdite di olio; 3) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.02.C02 Controllo organi di tenuta 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.02.C03 Controllo prevalenza 

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Misurazioni 
Effettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sulla tubazione di mandata e su quella di aspirazione al fine di 

verificare la compatibilità dei valori registrati con quelli di collaudo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento delle valvole. 



Manuale d'Uso Pag. 28 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.02.C04 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.02.I02 Revisione generale pompe 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una 

lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.03 

 

Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 

superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che 
alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili 

abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto 

l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione 
secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il 

marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le 

norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.03.R03 Impermeabilità ai liquidi 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.R04 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 

proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.R05 Limitazione dei rischi di intervento 

Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 

agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
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Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.R06 Montabilità/Smontabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 

questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.R07 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.R08 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.03.R09 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici 

Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 

artificiali  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi 

di campo elettromagnetico 

Prestazioni: 

Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 

proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 

elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 

Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT; 

- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 

sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 
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- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di 

campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a 

valle. 

 

01.03.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Prese e spine 

 °  01.03.02 Canalizzazioni in PVC 

 °  01.03.03 Interruttori 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico  
 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.01.R01 Comodità di uso e manovra 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 

sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.03.01.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.03.01.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.03.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.03.01.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.03.01.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.01.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
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 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

01.03.01.C03 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Sostituzioni 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico  
 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle 
prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.02.R01 Resistenza al fuoco 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione 

di conformità”. 

Prestazioni: 

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.02.R02 Stabilità chimico reattiva 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 

chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

01.03.02.A02 Fessurazione 
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Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.02.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.03.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.03.02.A05 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.02.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Ripristino elementi 

Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.02.I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto elettrico  
 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 

°C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 

- sganciatore di chiusura; 

- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.03.R01 Comodità di uso e manovra 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
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Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 

sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 

infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.03.03.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.03.03.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.03.03.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.03.03.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.03.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.03.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.03.03.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.03.03.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.03.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.03.03.I01 Sostituzioni 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.04 

 

Pavimentazioni esterne 
 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito 

ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo 
del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli 

elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi 

e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in 
conglomerato. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.04.R02 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le 

coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su 

grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di 

cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.04.R03 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 

chimici. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria 

o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o 

depositi formatisi. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.04.R04 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 

dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 

utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.04.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
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Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Rivestimenti cementizi 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Rivestimenti cementizi 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Pavimentazioni esterne 
 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo semplice), in 
ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per esterni si hanno: il 

battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato riportato antiusura, i rivestimenti con additivi 

bituminosi e i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in 
elementi in strisce di larghezza variabile. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.01.R01 Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi-bituminosi 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 

ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di 

ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma 

UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 

Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul 

campione prelevato; le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 15% per il singolo massello 

e 10% sulle medie. 

01.04.01.R02 Resistenza meccanica per rivestimenti cementizi-bituminosi 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti  devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 

dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

I rivestimenti  devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 

utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il singolo elemento e maggiore di 60 

N/mm2 per la media. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.04.01.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.04.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.01.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.01.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.01.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
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01.04.01.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.04.01.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.01.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.01.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.04.01.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.04.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.01.A13 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Pulizia delle superfici 

Cadenza: ogni 5 anni 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.I02 Ripristino degli strati protettivi 

Cadenza: ogni 5 anni 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, qualora il 

tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive 

cromatiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Classe Requisiti:  

 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del 

campo elettromagnetico da fonti artificiali  
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.03 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico    

01.03.R09 
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli 

utenti a campi elettromagnetici 
  

 

Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno 
essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di campo 

elettromagnetico 
  

01.03.01.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  

 

Di manutenibilità 
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.01 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

gravità 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Pozzetti e caditoie   

01.01.01.R04 Requisito: Pulibilità   

 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente 

pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 
  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 

01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

rilancio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Collettori   

01.02.01.R04 Requisito: Pulibilità   

 
I collettori fognari devono essere facilmente pulibili per assicurare la 

funzionalità dell'impianto. 
  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  

 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.01 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

gravità 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di smaltimento acque meteoriche a gravità   

01.01.R01 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di 

etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

 

01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

rilancio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di smaltimento acque meteoriche a rilancio   

01.02.R02 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di 

etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi 

 

01.03 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico    

01.03.R08 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di 

etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
  

01.03.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

01.03.01.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

01.03.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

01.04 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Pavimentazioni esterne   

01.04.R05 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, 
dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di 

impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, 

favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.04.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 
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Classe Requisiti:  

 

Di stabilità 
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.01 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

gravità 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Pozzetti e caditoie   

01.01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad 
impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel 

tempo. 
  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.01.01.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

 

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di 

contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se 

sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

  

01.01.01.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità 

dell'impianto. 

  

 

01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

rilancio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.02 Stazioni di sollevamento   

01.02.02.R04 Requisito: Stabilità morfologica   

 

La pompa o il gruppo di pompaggio devono rimanere stabili in tutte le 

fasi del trasporto, del montaggio e dello smontaggio nelle condizioni 
previste anche quando sono inclinati di un angolo di 10° in qualsiasi 

direzione rispetto alla loro posizione normale. 

  

 

01.03 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico    

01.03.R07 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di 

contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 

l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

01.04 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Pavimentazioni esterne   

01.04.R04 Requisito: Resistenza meccanica   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la 

manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 

dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.01 Rivestimenti cementizi-bituminosi   

01.04.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica per rivestimenti cementizi-bituminosi   

 

I rivestimenti  devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 

eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 

possibili sollecitazioni. 
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Classe Requisiti:  

 

Facilità d'intervento 
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.03 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico    

01.03.R06 Requisito: Montabilità/Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a 

consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 
  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  

 

Funzionalità d'uso 
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.01 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

gravità 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Pozzetti e caditoie   

01.01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni 

momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 
  

 

01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

rilancio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Collettori   

01.02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
I collettori fognari devono essere in grado di garantire in ogni momento 

la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 
  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.02.02 Stazioni di sollevamento   

01.02.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Il gruppo di pompaggio deve essere protetto da un morsetto di terra 

contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di terra deve essere 

collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

  

 

01.03 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico    

01.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da 

un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere 

dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 

dell’edificio. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.03.01 Prese e spine   

01.03.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 
  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.03.03 Interruttori   

01.03.03.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 
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Classe Requisiti:  

 

Funzionalità tecnologica 
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

rilancio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Collettori   

01.02.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi 

assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 
  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.02.02 Stazioni di sollevamento   

01.02.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 

Le pompe di sollevamento ed i relativi componenti devono essere idonei 

ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità 

nel tempo del sistema. 
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Classe Requisiti:  

 

Olfattivi 
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.01 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

gravità 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Pozzetti e caditoie   

01.01.01.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in 

modo da non emettere odori sgradevoli. 
  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 

01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

rilancio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Collettori   

01.02.01.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere 

odori sgradevoli. 
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Classe Requisiti:  

 

Protezione antincendio 
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.03 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.02 Canalizzazioni in PVC   

01.03.02.R01 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte 
all’azione del fuoco devono essere classificate secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata 

da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 
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Classe Requisiti:  

 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.03 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.02 Canalizzazioni in PVC   

01.03.02.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con 
materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 
  

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

01.04 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Pavimentazioni esterne   

01.04.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e 

mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  

 

Protezione dai rischi d'intervento 
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

rilancio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.02 Stazioni di sollevamento   

01.02.02.R03 Requisito: Comodità d'uso e manovra   

 

Gli alberi rotanti dotati di linguette o altre protrusioni esposte in grado 
di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o muniti di 

ripari. 
  

 

01.03 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico    

01.03.R05 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di 

consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in 

ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  

 

Protezione elettrica 
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.03 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico    

01.03.R04 Requisito: Isolamento elettrico   

 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di 
resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche. 
  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 15 

Classe Requisiti:  

 

Sicurezza d'intervento 
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.03 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico    

01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità 
devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa 

per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 

diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.03.R03 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il 
passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 

folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 

normativa. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  

 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

rilancio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di smaltimento acque meteoriche a rilancio   

01.02.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 

un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una 

elevata durabilità. 

 

  

01.02.02.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 

01.03 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto elettrico    

01.03.R10 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 

un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una 

elevata durabilità. 

 

  

01.03.01.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 

01.04 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Pavimentazioni esterne   

01.04.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità 

 

  

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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Classe Requisiti:  

 

Utilizzo razionale delle risorse idriche  
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.01 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

gravità 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di smaltimento acque meteoriche a gravità   

01.01.R02 Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche   

 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque 

meteoriche 
  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  

 

Visivi 
 

01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

01.04 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Pavimentazioni esterne   

01.04.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 

esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.01 Rivestimenti cementizi-bituminosi   

01.04.01.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi-bituminosi   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 

fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti 

da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
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Comune di Genova 

Città Metropolitana di Genova 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 

MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Intervento per ripristinare la regimentazione delle acque meteoriche e di falda I.P.S.I.S. - 

Gaslini Piero/Meucci Antonio 

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Genova 
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 01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

 01.01 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

gravità 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Pozzetti e caditoie   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da recuperare 

dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i collettori. 
  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei 

pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 
  

 

 01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

rilancio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Collettori   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a rilasci 

e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i collettori. 
  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della 

tenuta dei condotti orizzontali a vista. 
  

01.02.02  Stazioni di sollevamento   

01.02.02.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con 

le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 
  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia 

stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto.  
  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo organi di tenuta Controllo ogni 6 mesi 

 
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive 

e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 
  

01.02.02.C03 Controllo: Controllo prevalenza Misurazioni ogni 2 anni 

 

Effettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sulla tubazione 
di mandata e su quella di aspirazione al fine di verificare la compatibilità dei valori 

registrati con quelli di collaudo. 
  

 

 01.03 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Prese e spine   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 

coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 

circuiti. 

  

01.03.01.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 

indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 
  

01.03.01.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.02  Canalizzazioni in PVC   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi 

delle cassette e delle scatole di passaggio.  
  

01.03.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 

certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

01.03.03  Interruttori   

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 

coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 

protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 

circuiti. 

  

01.03.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 

indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 
  

 

 01.04 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Rivestimenti cementizi-bituminosi   

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 

componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

01.04.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con 

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti 

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di 
erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità 

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 

macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
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Comune di Genova 

Città Metropolitana di Genova 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 
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MANUTENZIONE 
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OGGETTO: Intervento per ripristinare la regimentazione delle acque meteoriche e di falda I.P.S.I.S. - 

Gaslini Piero/Meucci Antonio 

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Genova 

  

01/07/2022 
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 01 - Intervento di Regimentazione delle acque 

 01.01 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

gravità 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Pozzetti e caditoie  

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 

pressione. 
 

 

 01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche a 

rilancio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Collettori  

01.02.01.I01 Intervento: Pulizia collettore acque nere o miste ogni 12 mesi 

 
Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione 

dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
 

01.02.02  Stazioni di sollevamento  

01.02.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio 

con acqua a pressione. 
 

01.02.02.I02 Intervento: Revisione generale pompe ogni 12 mesi 

 

Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del 

girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente 

sostituirle. 

 

 

 01.03 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Prese e spine  

01.03.01.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, 

coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
 

01.03.02  Canalizzazioni in PVC  

01.03.02.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre 

 Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.  

01.03.02.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 

 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 

normativa vigente. 
 

01.03.03  Interruttori  

01.03.03.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, 

coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
 

 

 01.04 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Rivestimenti cementizi-bituminosi  

01.04.01.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni 5 anni 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche 

di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 
 

01.04.01.I02 Intervento: Ripristino degli strati protettivi ogni 5 anni 

 

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate 

antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei 

materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 

 

 

 

 


